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Il verde è una delle maggiori invenzioni dell'urbanistica moderna e ciò sfata uno dei tanti luoghi comuni diffusi dagli 
speculatori nella parte meno preparata dell'opinione pubblica, secondo cui le città del nostro tempo sarebbero 
"ineluttabilmente" condannate alla congestione, al soffocante gigantismo, al caos. 

Il verde è una delle maggiori invenzioni dell'urbanistica moderna e ciò sfata uno dei tanti luoghi comuni diffusi 
dagli speculatori nella parte meno preparata dell'opinione pubblica, secondo cui le città del nostro tempo 
sarebbero "ineluttabilmente" condannate alla congestione, al soffocante gigantismo, al caos (Barbieri, 1975)



Immagine da https://www.hullwiper.co/news/when-is-the-point-of-no-return

Punto di non ritorno





Enunciato: l’immersione in paesaggi ‘naturali’ come le foreste urbane può ridurre lo 
stress e avere un effetto rigenerante sulla salute mentale e sociale. 

(Foto di cortesia di Getty Images)



Numero lavori indicizzati nel database Scopus usando le parole 
chiave health+urban green spaces (22 settembre 2023)

393

404 al 29 settembre

412 al 3 ottobre



Citttadino

Scala dei problemi ambientali

Comunità Città/area 
urbana

Nazionale/
globale



L’analisi del contenuto è condotta secondo cinque argomenti 
importanti: i) il ruolo dell'UHI sulla chimica dipendente dalla 
temperatura, ii) la variabilità diurna/notturna nell'interazione 
UHI-UPI, iii) il ruolo dei tipi geomorfici urbani, delle forme e degli 
schemi di crescita, iv) tendenze future e v) effetti primari e 
secondari della mitigazione dell'UHI sulla qualità dell'aria urbana

Immagine da: https://www.iberdrola.com/sustainability/urban-heat-island



https://www.isglobal.org/en/healthisglobal/-/custom-blog-portlet/why-more-green-space-is-essential-for-cities/4735173/0



https://www.isglobal.org/en/healthisglobal/-/custom-blog-portlet/why-more-green-space-is-essential-for-cities/4735173/0





https://isglobalranking.org/city/naples-metropolitan-area/naples/#air



Rischio di morte in giorni caldi con elevato inquinamento
Percentuale 

Solo inquinamento  

Solo elevate temperature

Elevate temperature ed 

elevato inquinamento

Il rischio di mortalità per tutte le cause è aumentato del 
6,1% nei giorni con temperature massime estreme e del 
5,0% nei giorni estremi con solo PM2,5, rispetto ai giorni 
non estremi. Il rischio è aumentato del 21,0% nei giorni 
con esposizione sia a temperature massime estreme che 
a PM2,5. L’aumento del rischio di mortalità 
cardiovascolare e respiratoria nei giorni di coesposizione 
estrema è stato rispettivamente del 29,9% e del 38,0%, 
ed è stato superiore alla somma degli effetti individuali 
della temperatura estrema e del PM2,5. Le stime degli 
effetti sono risultato maggiori oltre i 75 anni.





Cause di decesso per 

disastri naturali in 

Italia dal 1980 al 2022 

(Covid escluso)

Pesano i 20000 morti del caldo estremo del 2003 
associato a siccità eccezionale, inverno 
relativamente caldo e ondate di calore anomale a 
giugno e settembre

Dai dati  ISTAT si desume che tra luglio e 
settembre 2003 sono morte complessivamente 
circa 144mila persone. Nell’anno precedente e in 
quello successivo, le morti registrate sono 
124mila. L’Istat stessa attribuisce l’incremento di 
20mila morti alla “anomalia registrata nel 
2003“

Data source: emdat_public_2022_05_15_query_uid-3jit7h

Da Salbitano, Ferrini e Sanesi, 2022





Raggiungere una copertura arborea del 30% 
permetterebbe a Roma – che attualmente ha aree 
verdi pari al 9% della sua superficie – di evitare oltre 
200 morti nel periodo estivo, con una riduzione del 
4,5% dei decessi. A Milano, dove l’attuale copertura 
arborea è del 6,4%, la riduzione della mortalità 
sarebbe pari al 2,6%, mentre a Napoli, che ha il 13% 
di aree verdi, la diminuzione raggiugerebbe il 4,6%.
L’impatto dell’aumento della copertura arborea 
sarebbe più significativo per Bologna, dove l’attuale 
densità delle aree verdi è del 13% ma il 
raggiungimento del 30% eviterebbe il 5,24% dei 
decessi estivi.



Studi sulla zona metropolitana di Los 
Angeles dal 2018 al 2021 hanno 
mostrato correlazioni negative tra la 
temperatura superficiale diurna e il 
reddito medio delle famiglie: 
quartieri a basso reddito, a causa di 
una minore copertura vegetale e 
evapotraspirazione, presentano 
temperature più elevate. Una 
diminuzione di $10.000 nel reddito 
porta a un aumento della 
temperatura di circa 0,2°C a 20°C e 
fino a 0,7°C a 45°C. Con ondate di 
calore sempre più frequenti previste 
in futuro, è essenziale implementare 
misure equigeniche fra le quali 
l’incremento della copertura arborea 
nei quartieri a basso reddito 
rappresenta forse la principale.
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l valore del VLS (valore statistico di una 

vita) nei vari paesi

VSL nei differenti paesi potrà variare in 
modo approssimativamente 
proporzionale al loro reddito medio. Si 
stima che il VSL sia di 2,5 milioni di dollari 
per la Cina, 6,1 milioni di dollari per la 
Spagna, 6,4 milioni di dollari per l’Italia, 
7,1 milioni di dollari per il Regno Unito e 
7,6 milioni di dollari per il Canada.

L’Italia è il primo paese in Europa per 

morti attribuibili all’inquinamento 

atmosferico con circa 80mila decessi 
prematuri all’anno per un costo stimato, 
secondo questa ipotesi, di oltre 500 
miliardi di euro



E allora cosa facciamo??



From https://www.isglobal.org/en/ciudadesquequeremosSpazi verdi
Adulti

• Riduzione stress
• Aumento 

dell’aspettativa di vita
• Migliore salute fisica e 

benessere mentale

• Miglioramento delle 
performance cognitive

• Miglioramento della 
qualità del sonno

• Riduzione del rischio 
oncologico

Bambini

Miglioramenti in:• Capacità di 
attenzione

• Concentrazione
• Sviluppo 

emozionale e 
comportamentale

• Coordinazione
• Equilibrio

• Agilità 
• Auto-

confidenza
• Auto-disciplina
• Capacità sociali
• Peso dei 

neonati



Biofilia (Edward Wilson, 1984)
Biofilìa. Il nostro legame con la 

natura

L'innata tendenza a concentrare la nostra attenzione sulle forme di vita e su tutto ciò che le 
ricorda e, in alcune circostanze, ad affiliarvisi emotivamente

Il cuore dell’uomo (Fromm, 1964), 
Anatomia della distruttività umana 

(Fromm, 1973).

Biofilìa



Che ti move, o omo, ad abbandonare le proprie tue abitazioni della città, e lasciare i 
parenti ed amici, ed andare in lochi campestri per monti e valli, se non la naturale 
bellezza del mondo, la quale, se ben consideri, sol col senso del vedere fruisci?



Photo credits https://wilderness-society.org/romanian-fagaras-old-growth-forest-is-still-threatened/

Gli alberi producono sostanze fitochimiche con molte proprietà biomediche. Gli alberi secolari ospitano anche 
funghi particolari con potenziale medicinale, tra cui l'Agarikon, Fomitopsis officinalis, che è attualmente in fase 
di test contro il COVID-19.



Il burnout in ufficio è un “fenomeno occupazionale” diagnosticabile che colpisce il 77% dei dipendenti. 
Solo negli Stati Uniti, rappresenta ogni anno 125-190 miliardi di dollari di spesa sanitaria. Le aziende 
segnalano un aumento del turnover dovuto al burnout dei dipendenti.



Prima della pandemia, Aaron 
Schwartz confrontò i tweet prima, 
durante e dopo le visite a 150 
parchi, parchi giochi e piazze a San 
Francisco scoprendo che le visite al 
parco corrispondevano a un picco 
di felicità, seguito da una 
sensazione piacevole residua che 
durava fino a quattro ore.
I tweet dei parchi contenevano 
meno parole negative come "no", 
"non" e "non posso" e meno 
pronomi in prima persona come 
"io" e «me". 

Sembra che la natura renda le 

persone più positive e meno 

ossessionate da sé stesse.



Costo delle malattie mentali nel mondo fino al 2030: 16 trilioni di dollari. 
12 miliardi di valore di giorni lavorativi equivalenti persi ogni anno.
Malattie mentali in Europa, impatto da 798 miliardi di euro miliardi all’anno
In Italia 17 milioni di persone (1 su 3,5) con un disturbo mentale ± lieve: costo complessivo 14 miliardi di €/anno (European 
Brain Council (EBC)) Da Salbitano, Ferrini, Lafortezza, 2022

Quanto ci costa questo «distacco dalla natura?»



A livello globale, si stima che 12 miliardi di giorni lavorativi vengano persi ogni anno a causa della 
depressione e dell'ansia, con un costo di 1 trilione di dollari all'anno in perdita di produttività.





È stato stimato negli USA che il costruire un ospedale in un luogo piacevole, circondato da un 
giardino può comportare un risparmio annuale di circa 15-20 milioni di dollari per un 
struttura da 300 letti. Un ambiente gradevole, inoltre, consente agli ospedali americani, che 
sono in competizione fra loro, di attrarre un maggior numero di pazienti.

(Coile, 2002)





Corr R = -0.56, 
p < 0.0001

A Firenze, maggiore è la percentuale di copertura arborea, minore è 

l'indice medio di discomfort termico (Speak & Salbitano, 2022)



Causa iniziale di morte - European Short ListGruppo Relazioni con Foreste e Verde Urbano

Malattie infettive e parassitarie
Malattie dell'apparato genitourinario
Condizioni morbose del periodo perinatale
Malattie del sistema respiratorio
Malattie dell'apparato digerente
Malattie del sangue e del sistema immunitario
Malattie della cute e sottocutanee
Tumori maligni
Diabete (m. endocrine, nutriz. e metaboliche)
Tumori non maligni 
Malattie del sistema osteomuscolare

Malattie del s. nervoso (Parkinson, Alzheimer)

Disturbi psichici e comportamentali 
Genetiche Malformazioni congenite ed a. cromosomiche

Traumatismo e avvelenamento
Sintomie cause mal definite
Complicazioni gravidanza, parto e puerperio
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I recenti
risultati

della
ricerca

Immagine da https://uh.edu/research/news/magazine/2016/articles2/green-space.php





From Becker et al. 2019

La copertura verde è associata a una minore spesa sanitaria? Risultati promettenti dalla spesa sanitaria a livello di contea negli Stati Uniti

• La copertura di foreste e arbusti è associata a una spesa sanitaria pro capite inferiore.
• Le riduzioni della spesa sanitaria erano maggiori nei quartili di reddito più bassi.
• Non è stata trovata alcuna associazione tra la spesa sanitaria e le aree coltivare, come con le praterie.
• I luoghi con maggiori aree di forestazione urbana potrebbero ridurre la spesa sanitaria.



(2020) 10:22445 | https://doi.org/10.1038/s41598-020-79924-5



Photo credits https://www.sierraclub.org/maryland/blog/2019/08/marylands-old-growth-forests/

Le Terapie Forestali (TF) sono una pratica di sanità pubblica basata 
sull’evidenza (Evidence-Based Medicine), che propone attività in 

ambienti caratterizzati da un ampio range di naturalità. 



I BVOC reagiscono con l'atmosfera producendo
un “effetto foschia” sulle montagne

Quando è 
iniziato lo 
studio 
dell’emissione 
dei Composti 
organici di 
origine 
biogenica 
(BVOCs) da 
parte delle 
piante?

Da Brunetti, 2021



Fitoncidi - composti organici volatili antimicrobici escreti da piante e 
alberi, che riducono la pressione sanguigna, alterano l'attività 
autonomica e potenziano il funzionamento immunitario (Komori et al., 
1995; Dayawansa et al., 2003; Li et al., 2006, 2009).

Image creditshttps://forestbathingcentral.com/phytoncides/

Mycrobacterium vaccae - un microrganismo nel suolo che sembra 
potenziare il funzionamento immunitario (Lowry et al., 2007).

Image credits https://www.intelligenzaprimitiva.it/con-le-mani-nella-
terra-ritrovi-il-buon-umore-lo-dice-la-scienza/



L’effetto è dose-dipendente (durata, frequenza econcentrazione dei terpeni)
L’emissione dipende non solo dallo stato fenologico della pianta ma anche da condizioni ambientali  che 

vanno a influenzare sia la composizione che la quantità di terpeni ri lasciati.
Meneguzzo et al. 2019. Int. J. Environ. Res. Public Health; Davison et al. 2009 Biogeosciences

Alderotti et al. 2020 Front Ecol Evol

EFFETTI BENEFICI DELLA TERAPIA FORESTALE SULLA SALUTE 
UMANA SONO SIA PSICOLOGICI CHE FISIOLOGICI

Effetti antipertensivi

Ideno et al. 2017 BMC Complement Altern Med.; 
Lanki et al. 2017 Environ Res; 

Mao et al. 2012 J. Cardiol.; Song et al. 2017 Urban 
Forestry and Urban Greening

È stata osservata una diminuzione significativa della 
pressione arteriosa diastolica (da 88,6 a 77,1 
mmHg) durante il programma di terapia forestale. 
La pressione sanguigna è diminuita durante il 
programma di terapia forestale e questa 
diminuzione è stata mantenuta per 5 giorni.

Riduzione della produzione di cortisolo, 

sintomi di depressione e disturbi dell’umore

Morita et al. 2007 Public Health

Jung et al. 2015 Urban For Urban Green

Yu et al. 2016 For Sci Technol

Rinforzare il sistema immunitario migliorando 

l’attività delle cellule Natural Killer (NK)

L’attività e il numero delle cellule NK sono 
aumentate significativamente dopo una 
passeggiata di 2 ore in una foresta 
Li 2010 Environ Health Prev Med, 
Li et al. 2007, 2008 Int J Immunopathol Pharmacol

Da Brunetti, 2021, Rielaborato



LE FORESTE MEDITERRANEE e la TERAPIA FORESTALE

Condizioni 
climatiche

BVOCs
indotti

+/-     
Composiz ione

BVOCs 
costitutivi

+/-   
Quantità

Stress 
abiotici e 

biotici

Gli alberi delle foreste mediterranee emettono 
alte quantità di terpeni (240–860 µg monoterpeni  
m−2 h−1).
L’emissione dipende non solo dallo stato fenologico 
della pianta ma anche da condizioni ambientali che 
vanno a influenzare sia la composizione che la 
quantità di terpeni rilasciati.

Davison et al. 2009 Biogeosciences
Alderotti et al. 2020 Front Ecol Evol

Considerando gli effetti dei cambiamenti 
climatici sulla vegetazione mediterranea 
(mortalità diffusa e variazioni nella 
composizione) ulteriori studi saranno 
necessari per capire le variazioni a 
livello dei BVOCs emessi 



Photo credits https://www.runlikelocals.com/destinazioni/europa/firenze/parco-delle-cascine/

• Contrastanti risultati sui collegamenti tra la copertura arborea e l'asma. 
• Poco si sa sull'associazione tra la copertura arborea con le visite al pronto soccorso (ED) per l'asma e i ricoveri in 

ospedale a livello di quartiere. 
• Il lavoro ha preso in considerazione i dati delle visite e dei ricoveri combinati per asma pediatrica (dal 2010 al 2014), 

la copertura della copertura arborea e la vulnerabilità sociale basata sull'area

• I risultati mostrano che ogni 10 punti percentuali di aumento della copertura arborea si ha 
una diminuzione del 4% dei tassi di visite/ricoveri in pronto soccorso per l'asma.

• Inoltre, ogni aumento di 10 punti percentuali dell'indice di vulnerabilità sociale è stato associato a un aumento del 
18% dei tassi di visite/ricoveri in pronto soccorso per asma.



Photo credits https://www.treehugger.com/how-trees-combat-urban-heat-island-effect-4862445

Il modello testato ha mostrato che l'aumento della copertura arborea del 10% può ridurre 
significativamente la mortalità correlata alle ondate di calore nelle città, con un impatto 
totale generalmente maggiore nelle città più popolate.
- Le riduzioni di mortalità variano ampiamente tra le città, da circa 50 morti in meno a Salt Lake City a circa 
3800 morti in meno a New York City.



Photocredits https://www.brookings.edu/blog/fixgov/2020/05/19/social-distancing-in-black-and-white-neighborhoods-in-detroit-a-data-driven-look-at-vulnerable-communities/

• Associazioni significative tra l'esposizione agli spazi verdi (che coinvolgono sia la vicinanza che la visibilità) e le 
visite totali al pronto soccorso per disturbi mentali in quartieri con elevata vulnerabilità sociale

• Nessuna associazione significativa in quartieri con bassa vulnerabilità sociale. 
• I risultati suggeriscono che l'esposizione allo spazio verde è associata alle visite al pronto soccorso per disturbi 

mentali, ma che la vulnerabilità sociale del vicinato può modificare questa associazione. 



• Due parametri fisiologici (variazione della frequenza cardiaca e risposta della conduttanza cutanea) sono stati utilizzati per 
analizzare gli effetti delle caratteristiche spaziali sui benefici riparativi. Inoltre, l'eye-tracking è stato utilizzato per esplorare 
l'influenza delle componenti ambientali sui benefici riparativi.

• I risultati hanno rivelato che, sebbene vi fossero lievi differenze tra i risultati fisiologici e psicologici, entrambi hanno 
confermato che lo spazio verde urbano ha un beneficio riparativo. Gli spazi verdi parzialmente aperti con un alto grado di 
naturalezza hanno avuto effetti più positivi rispetto agli spazi verdi aperti con un alto grado di spazi pavimentati.

• I risultati dell'analisi del movimento oculare hanno rivelato che alberi e arbusti, oltre all'acqua, hanno avuto un effetto 
positivo sui benefici del ripristino ambientale, mentre edifici e pavimentazioni hanno avuto un effetto negativo.



Alcuni studi hanno precedentemente collegato la durata del sonno con lo spazio verde.

Questo studio longitudinale ha esaminato la prevalenza e l'incidenza del sonno breve (<6 ore).

È stata rilevata una probabilità minore di sonno breve e di interruzioni del sonno con una copertura arborea maggiore nell’area



• Esiste un'associazione inversa tra copertura arborea sulle strade e tassi di caduta dei pedoni anziani a 
livello di blocco censuario. 

• La relazione è risultata significativa solo durante la stagione delle foglie in primavera e in estate. 
• La relazione tra la copertura arborea sulle strade e le cadute dei pedoni anziani è risultata più forte nelle 

aree a basso reddito, rispetto alle aree ad alto reddito



Il lockdown durante il COVID-19 è stato associato al peggioramento della salute mentale e del benessere.

L'esposizione alla natura potrebbe alleviare gli effetti negativi sulla salute mentale.

In Portogallo l'esposizione agli spazi naturali pubblici era correlata a una migliore salute mentale.

In Spagna, sotto un lockdown più severo, il verde privato è stato associato a un minor stress.

Dovrebbero essere garantite opportunità sicure e controllate di esposizione alla natura. (da Ribeiro et al, 
2021)



Questi risultati suggeriscono che una passeggiata nella natura può avere effetti salutogenici sulle regioni cerebrali legate allo 
stress e, di conseguenza, può agire come misura preventiva contro lo sforzo mentale e, potenzialmente, contro la malattia. 
Data l'urbanizzazione in rapido aumento, i risultati attuali possono influenzare la pianificazione urbana per creare aree verdi più 
accessibili e per adattare gli ambienti urbani in un modo che possano produrre benefici per la salute mentale dei cittadini.



La connessione con la natura è risultata positivamente associata al benessere positivo e negativamente associata al 
disagio mentale ed era, insieme alle visite agli spazi verdi, associata a una minore probabilità di usare farmaci per la 
depressione. Al contrario, le visite nello spazio blu interno sono state associate a una maggiore probabilità di utilizzare 
farmaci per l'ansia (White et al., 2021).



The Lancet Planetary Health 2022 6e769-e773DOI: (10.1016/S2542-5196(22)00171-1) 
Copyright © 2022 The Author(s). Published by Elsevier Ltd. This is an Open Access 
article under the CC BY 4.0 license Terms and Conditions

Robinson et al., 2022

(A) Il ripristino di ambienti ricchi di biodiversità potrebbe promuovere la regolazione immunitaria attraverso 
una maggiore esposizione a diversi microbioti. (B) Il ripristino della natura può contribuire a ridurre il rischio di 

propagazione zoonotica creando un habitat per popolazioni stabili di vettori di malattie. (C) L'impegno attivo nel 
ripristino degli ecosistemi può essere attuato come un intervento sanitario basato sul ripristino, cioè il ripristino 
reciproco, con importanti co-benefici psicosociali e occupazionali.

http://www.elsevier.com/termsandconditions


Agriles planipennis

53



Una strada a Toledo (Ohio) prima e dopo l’arrivo dell’Agriles planipennis

La perdita della copertura arborea 
causato dall’Agrilus planipennus ha 
determinato, nelle regioni colpite, 
un incremento della mortalità 
legata a problemi cardiovascolari e 
a patologie del tratto respiratorio 
inferiore e la magnitudo 
dell’effetto è risultata maggiore col 
progredire dell’infezione. Nelle 15 
regioni oggetto di ricerca il 
parassita è stato associato a 6.113 

morti causate da patologie 

respiratorie e a 15.080 

determinate da problemi 

cardiovascolari

(Donovan et al 2013, American 
Journal of Preventive Medicine 
2013;44(2):139 –145) 54

L’infestazione da Agriles è 
stata associata in maniera 
significativa e positiva agli 
aumenti di diverse tipologie 
di reato. I risultati 
suggeriscono che i parassiti 
invasivi possono essere 
associati a costi costali 
sociali e, di contro, gli alberi 
sani possono fornire 
vantaggi significativi (Kondo 
et al., 2017. Landscape and 
Urban Planning 157:193–199



La smart city e le connessioni sociali

SOCIALE: Tendente a vivere in società: l'uomo è un animale s.; anal., di piante 

della stessa specie che vivono in gruppi, e di animali, spec. insetti, che vivono 

in società organizzate (per es. le api, le formiche, ecc.).



• L'accesso agli spazi verdi e blu è diverso in tutta Europa. Complessivamente, le città del nord e dell'ovest 
dell'Europa hanno più spazio verde totale rispetto alle città dell'Europa meridionale e orientale. 
Le aree verdi accessibili al pubblico costituiscono una quota relativamente bassa dello spazio verde totale, 
ma la fornitura di spazi verdi accessibili al pubblico è specifica per località e varia tra le città.

• All'interno delle città, la quantità e la qualità del verde varia tra i quartieri, con spazi verdi di qualità 
sempre minore che si trovano tipicamente nelle comunità con status socio-economico inferiore.

• L'Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda che tutte le persone risiedano entro 300 metri di 
spazio verde. Al contrario, le raccomandazioni nazionali e locali variano in tutta Europa. Le linee guida 
sull'accesso per specifici gruppi vulnerabili sono rare.

• Un'azione mirata per ridurre le disuguaglianze nell'accesso a spazi verdi di alta qualità può massimizzare i 
benefici per la salute e il benessere della natura nelle città.

• È stato riscontrato che il coinvolgimento delle comunità locali nella progettazione e gestione dello 
spazio verde favorisce un senso di appartenenza e promuove l'uso.

Messaggi chiave:

Image credit: https://olmsted200.org/frederick-law-olmsted/legacy/



Citazione Risultati

Iverson & Cook, 2000. Urban forest cover of the Chicago region and its relation to 
household density and income. Urban Ecosystems, 4: 105–124, 2000

- A Chicago, è stato riscontrato che densità arborea è più alta nei quartieri in cui i redditi sono da 3 a 4 volte superiori alla media regionale

Locke et al., 2021. npj Urban Sustainability (2021) 1:15 ; 
https://doi.org/10.1038/s42949-021-00022-0

- L’ analisi di 37 aree metropolitane  mostra che le aree per lo più abitate da minoranze razziali ed etniche, hanno in media circa il 23% di copertura arborea. Le 
aree caratterizzate da popolazioni bianche nate negli Stati Uniti che vivono in un nuovo patrimonio abitativo, hanno uasi il doppio di copertura arborea (~ 
43%).

Gilstad-Hayden et al., 2015. Research note: Greater tree canopy cover is associated 
with lower rates of both violent and property crime in New Haven, CTLandscape and  
Urban Planning, 143 (2015), pp. 248-253, 10.1016/j.landurbplan.2015.08.005 

- La copertura vegetale è stata inversamente correlata con i reati denunciati a New Haven, CT.
- il 10% d’incremento nella copertura delle chiome è stata associata con una diminuzione del 15% dei crimini violenti.
- il 10% d’incremento nella copertura delle chiome è stata associata con una diminuzione del 14% nei reati contro la proprietà

McDonald et al., 2021. The tree cover and temperature disparity in US urbanized 
areas: Quantifying the association with income across 5,723 communities. PLoS ONE 
16(4)https://doi.org/10.1371/journal.pone.0249715

- La ricerca mostra che la disuguaglianza nella copertura arborea tra blocchi a basso e alto reddito è diffusa negli Stati Uniti, verificandosi nel 92% delle aree 
urbanizzate studiate (N = 5.723 città e altri luoghi). In media, è emerso che nei blocchi ad alto reddito c’è il 15,2% in più di copertura arborea rispetto a quelli a 
basso reddito

Shiraishi, 2022. The inequity of distribution of urban forest and ecosystem services 
in Cali, Colombia. Urban Forestry & Urban Greening, Volume 67. 
https://doi.org/10.1016/j.ufug.2021.127446

- Forti associazioni tra socioeconomia, copertura arborea urbana e distribuzione del parco pubblico.
- Le comunità a reddito più basso hanno meno copertura arborea, numero di parchi e aree di parco rispetto alle comunità a reddito più elevato.
- La strategia orientata all'equità riduce le disuguaglianze sui terreni pubblici e privati, compreso il coinvolgimento attivo delle comunità a basso reddito.

Flocks et al., 2011. Environmental Justice Implications of Urban Tree Cover in 
Miami-Dade County, Florida. Environmental Justice 4(2) 
DOI: 10.1089/env.2010.0018

- A Miami, il 71% dei bianchi possiede la propria casa rispetto all'affitto, mentre il 58% dei neri e il 61% degli ispanici possiede la propria casa. Le aree con una
maggiore proprietà abitativa hanno visto una maggiore copertura di alberi

Landry & Chakraborty, 2009. Street Trees and Equity: Evaluating the Spatial 
Distribution of an Urban Amenity. Environment and Planning A 41(11):2651-2670. 
DOI: 10.1068/a41236

- Una copertura arborea più alta nei quartieri bianchi, al contrario dei quartieri delle minoranze, è stata trovata in città come Los Angeles, Sacramento e Tampa

Nowak et al., 2022. The disparity in tree cover and ecosystem service values among 
redlining classes in the United States. Landscape and Urban Planning. Volume 
221, May 2022, 104370

- Le aree discriminate nella vendita o nell'affitto di alloggi in determinate aree di un quartiere. hanno una percentuale di copertura arborea e servizi
ecosistemici forestali inferiori e hanno una copertura impermeabile percentuale più elevata rispetto alle aree non contrassegnate.

- Le differenze tra le classisono dominate dalle differenze nella copertura impermeabile.
- Con l'aumento della copertura impermeabile, la copertura arborea e i servizi ecosistemici associati tendono a diminuire.

Schwartz et al., 2020. Gauging the happiness benefit of US urban parks through 
Twitter. PLoS ONE 17(3): doi.org/10.1371/journal.pone.0261056

- I tweet dei parchi contenevano meno parole negative come "no", "non" e "non posso" e meno pronomi in prima persona come "io" e «me". Sembra che la 
natura renda le persone più positive e meno ossessionate da sé stesse.

Jennings & Bamkole, 2019. Int J Environ Res Public Health. 2019 Feb; 16(3): 452. 
doi: 10.3390/ijerph16030452

- Le interazioni positive nello spazio verde urbano catalizzano la coesione sociale, il capitale sociale e comportamenti critici che promuovono la salute e possono 
migliorare la salute e il benessere psicologici

Nicholls et al., 2022. Neighbourhood natural space and the narrowing of 
socioeconomic inequality in years of life lost: a cross-sectional ecological analysis of 
the Scottish Burden of Disease
J Epidemiol Community Health;76:976-983.

- Una maggiore quantità di spazio naturale all'interno delle aree locali ha il potenziale per ridurre la disparità in «anni di vita persi» tra le aree più e meno prive 
di reddito: l'effetto "equigenico"

Holt-Lunstad et al., 2015 - La carenza di interazioni sociali e il senso di solitudine sono associati a un rischio per la salute paragonabile a quello del fumo 

Bellair, 1997 - Nelle comunità in cui è frequente l’interazione tra persone, in cui c’è fiducia reciproca, il tasso di criminalità e omicidi è significativamente inferiore 

de Vries et al., 2013 - La natura metropolitana ha un ruolo cruciale nel creare un ambiente vitale in cui le interazioni sociali possano facilmente avvenire, anche tra persone di 
diversa età e classe sociale

Kuo, 2003 - Infatti, è stato dimostrato che la presenza, il numero e la disposizione degli alberi sono fortemente correlate con il tempo trascorso dalla popolazione in un 
luogo pubblico

Cheng et al., 2021 - I risultati hanno dimostrato che i residenti con accesso a parchi urbani con valori di  NDVI (Normalized Difference Vegetation Index) più elevati sono 
probabilmente più felici; e i parchi urbani a scala di quartiere o hanno la più alta associazione positiva con la felicità espressa dai residenti 

Napoli e Leone, 2019 – Parco Uditore, Palermo - I parchi offrono molte strutture ambientali e ricreative e servizi, e inoltre possono diventare catalizzatore di energie sociali e strumento di identificazione 
comunitaria 

Gli studi sintetizzati mostrano che la copertura arborea urbana può 
essere correlata alle disuguaglianze sociali ed economiche esistenti. I 
quartieri con redditi, livelli di istruzione, proprietà di case più elevati e 
popolazioni di gruppi etnici maggioritari hanno spesso percentuali più 
elevate di copertura arborea. Ciò accresce il divario economico e 
sociale tra le comunità, poiché i gruppi che hanno più bisogno di 
benefici forestali come l'ombra sono privati dell'accesso ad essi.



Rielaborazione da ITDP, 2017, Tod Standard

1. CAMMINARE - è il modo di spostarsi più naturale, salutare, efficiente, 
conveniente e inclusivo.

2. PEDALARE - è il secondo modo di spostarsi, in aree urbane, più salutare, 
conveniente e inclusivo.

3. CONNETTERE - necessità di una fitta rete di percorsi ben collegati attorno agli 
isolati, che offrano molteplici soluzioni verso molte destinazioni.

4. TRASPORTO - Il servizio di trasporto pubblico è fondamentale per consentire 
alle persone di accedere al più ampio bacino di opportunità e risorse.

5. MIX - Un mix equilibrato di usi e attività permette spostamenti brevi e 
percorribili a piedi.

6. DENSIFICARE - è indispensabile per servire le città con il trasporto pubblico ed 
evitare la dipendenza dall’automobile

7. COMPATTO- avere tutto il necessario a una distanza percorribile 
comodamente.

8. SPOSTARE - l’utilizzo dell'automobile diviene superfluo.

La città per i cittadini e non solo per gli abitanti



Quadro proposto per l'implementazione del verde a diverse scale. Da Wong et al., 2021 (modificato)

Step 1 – Città 
Individuare aree prioritarie

Immagini termiche - Vulnerabilità sociale - Mappa delle attività

Step 2 – Quartiere/zona
Caratterizzare le aree

Identificare infrastrutture verde presenti - Identificare le tipologie di costruzione

Step 3 - Quartiere/zona
Massimizzare l’effetto raffrescante delle UGI presenti 

Irrigazione

Step 4 - Strada
Individuare strade prioritarie in funzione dell’esposizione
Dimensioni del canyon urbano - Orientamento delle strade

Step 5 – Sito specifico 
Individuare specifiche UGI per aree all’interno delle diverse strade



Sinergie

Ecologiche (co-benefici) Guadagni Socio-economici Tecnologici (infrastrutture ibride)

Tra diversi tipi di regolazione dei servizi 
ecosistemici (ad esempio raffreddamento, 

regolazione dell'acqua e purificazione 
dell'aria)

Maggiore accettazione da parte del 
pubblico

Pressione ridotta sulle infrastrutture 
grigie e prestazioni migliorate

Tra regolazione dei servizi ecosistemici, 
salute ambientale percepita, conservazione 

della biodiversità e servizi ecosistemici 
culturali

Costruire capitale sociale e 
coesione sociale; ridotta 

vulnerabilità sociale

Riduzione dei costi; riduzione del 
consumo di energia

Nexus acqua, energia e cibo
Sensibilizzazione sui temi della 

sostenibilità

Riduzione dell'impatto ambientale delle 
infrastrutture urbane e aumento del 

valore culturale

Adattamento e mitigazione basati sugli 
ecosistemi

Una maggiore efficienza energetica 
riduce le disuguaglianze

Aumento del valore dei servizi
Innovazione

Migliore efficienza (ad es. nei trasporti 
pubblici e privati)

Sinergie che potrebbero verificarsi tra i benefici derivanti dall'implementazione di UGI (o 
infrastrutture ibride) e altri obiettivi ecologici, tecnologici e socio-economici (da Depietri, 2022). 



Pensare la nostra città e i nostri alberi tra 50 anni

Fonte immagine https://siviaggia.it/viaggi/altra-franciacorta-territorio-inaspettato-scoprire/378941/



Strategie verdi urbane
Ecologia 

Giustizia sociale

Collaborazione Co-gestione adattativa
Immagine adattata  da https://amyngo.com/the-resilient-city-
emerging



Includere le 

raccomandazioni OMS; 

firmare accordi con le 

autorità sanitarie

Adottare strategie e 

meccanismi finanziari

di support alla salute

Collaborazione, 

comunicazione e informazione

fra settori Bianco e Verde

Includere la salute in 

molteplici linee di azione

politica (es: urbanistica, 

ambiente, scuola…)

Includere i risparmi

sulla spesa sanitaria 

nella contabilità

amministrativa

Attivazione di programmi 

di educazione 

permanente e 

costruzione di capacità

Approccio collaborativo 

per la predisposizione di 

raccomandazioni e linee 

guida di programmi e 

progettazione

Piattaforma di 
Governance



La natura non ha bisogno dell’uomo
Ma l’uomo ha bisogno della natura

Foto da: https://peopleneednature.org.uk/



«Il medico migliore è la natura: cura i tre quarti 
della malattie e non sparla dei colleghi»
(Galeno, Pergamo, 129 – Roma, 201 circa)

Grazie per l’attenzione

francesco.ferrini@unifi.it
Facebook https://www.facebook.com/arboricolturaurbana
Linkedin https://www.linkedin.com/in/francesco-ferrini-57b0025/
Instagram 
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